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VENTUNO coordinatori, uno per regione, un-

dici donne e dieci uomini: Walter Veltroni ha

approntato, nell'inedito ruolo di presiden-

te-allenatore-giocatore, la lista dei 21 convo-

cati che sosterranno

in tutta Italia la sua

candidatura per vin-

cere le primarie del

Pd, una sorta di «nazionale»
con i colori del ticket Veltro-
ni-Franceschini. Mantenuta la
promessa: metà sono donne.
Seisindaci,unpresidentediPro-
vincia, politici, ma anche sem-
plici professionisti, giornalisti,
una narratrice e un musicista
d'eccezione tra i coordinatori
dei «Comitati perVeltroni»: da-
gli amici Sergio Chiamparino e
Massimo Cacciari alla vedova
Calipari,dalla leaderdeiprodut-

tori nazionali di frigoriferi Ma-
ria Paola Merloni al noto musi-
cista Paolo Fresu. Ieri l’outing
della Binetti: voterò Veltroni.
Questi i nomi per regione: - Val
d`Aosta: Giuliana Ferrero; -
Lombardia: Alessandra Kuster-
mann; - Piemonte: Sergio
Chiamparino; - Veneto: Massi-
moCacciari; -Trentino:Alberto
Pacher; - Alto Adige: Giovanni
Polignoli; - Friuli Venezia Giu-
lia: Sergio Balzanello; - Liguria:
Marta Vincenzi; - Emilia Roma-
gna: Livia Zaccagnini; - Tosca-
na: Sandra Bonsanti; - Umbria:
ClaraSereni; -Marche:MariaPa-
olaMerloni; - Lazio: Oscar Luigi
Scalfaro; - Campania:TeresaAr-
mato; -Abruzzo:StefaniaPezzo-
pane; - Molise: Danilo Leva; -

Sardegna: Paolo Fresu; - Cala-
bria:RosaVilleccoCalipari; -Ba-
silicata: Mohamed Amadid; -
Puglia:SalvatoreMarzano; -Sici-
lia: Simona Mafai. «Voglio rin-
graziare davvero di cuore que-
ste persone - ha scritto Veltroni
inuncomunicatosul sitowww.
lanuovastagione.it -peraverac-
cettato di impegnarsi in prima

persona guidando i comitati re-
gionali che sosteranno la mia
candidatura alla segreteria del
Partito Democratico. Ognuna
di loro sarà un punto di riferi-
mento importante nellacostru-
zione di un partito veramente
nuovo che sappia valorizzare le
forze migliori del nostro territo-
rio».

Il sindaco di Roma: ognuno sarà un punto
di riferimento nella costruzione di un partito

che sappia valorizzare le forze migliori

OGGI

Fra gli altri Chiamparino e Cacciari
Rosa Calipari, l’imprenditrice Merloni

e in Sardegna il musicista Paolo Fresu

Veltroni sceglie i coordinatori
La metà sono donne

Tra i 21 quasi un terzo (6) sono sindaci, poi professionisti
e personaggi della cultura. Binetti: lo voterò

I
l telefonocontinua asquillare. «Speriamo
diuscirne», sussurra ironicamente il trom-
bettista più amato d’Italia. Tutta colpa di

WalterVeltroni,chel’hascelto,asorpresa,co-
me coordinatore della sua lista in Sardegna.
LuièPaoloFresu, il jazzista:omeglio,unasor-
ta di viaggiatore alla continua ricerca di nuo-
vi suoni e di nuove contaminazioni. Un po’
come il Partito democratico.
Fresu, quand’è che l’ha contattata
Veltroni?
Mi ha chiamato venerdì. La cosa mi è piaciu-
ta subito molto: io lo stimo e non solo per il

fattocheamail jazz...Apprezzomoltocheab-
bia scelto delle personalità pescando da cam-
pi così disparati. È il segnale di un’apertura
inusuale per un politico.
Le ha detto cosa dovrà fare?
Non siamo entrati nei dettagli. Ma, vede, io
di mio non faccio politica in senso militante,
però mi considero un trombettista militante.
Io,per cosìdire, facciouna politicadi cultura,
metto le mani nelle cose, dalla didattica, al-
l’organizzazione di grossi festival. Certo, mi
piace che lui sia un appassionato di jazz, e mi
piace che lui sappia fare di questa passione
un segno distintivo a livello politico. Le fac-
cio un esempio: la nascita della Casa del jazz,

unpiccolomiracoloper l’Italia,unluogocon-
fiscato alle mafie e destinato ad accogliere
musicacosmopolita. Iogiromoltoper l’Euro-
pa, so come gli altri ci vedono, purtroppo: di-
sorganizzazione-mafia-pasta-moda. In Fran-
cia ora mi dicono: voi avete la casa del jazz e
noi no.
Lo sa che Veltroni ha detto che «il jazz
è la musica del Pd?
Non lo sapevo (ride). Però mi piace pensare
ad una nuova politica che sappia andare ol-
tre gli steccati: in questo senso il jazz potreb-
beessere davvero la colonnasonora delParti-
to democratico.
Ah sì? E ce li vede lei Miles Davis e

John Coltrane nel Pd?
Io sì, ce li vedrei bene. Hanno saputo andare
molto oltre il proprio strumento, hanno sa-
putoapriremolteporte. Ilmusicista jazzdeve
essere aperto per antonomasia, deve avere la
capacità di mantenere curiosità per le altre
musiche, dall’Oriente in là. Mi piace pensare
cheunanuova ideadellapoliticapossarepar-
tire da queso assunto: l’apertura e l’incontro.
Jazzèunaparola troppopiccolache raccoglie
tanti significati,ha traversato tutto il ‘900 e la
modernizzazione, e dunque è, in qualche
modo, l’essenza di quello che dovrebbe esse-
re la società civile: aperta, curiosa, che sappia
fare i conti, oltreché col passato, col futuro.

PAOLO FRESU Il jazz è andar oltre, aprire strade nuove. Di Veltroni apprezzo la passione e l’apertura mentale

«Io, trombettista militante, nel Pd in nome del jazz»

PARTITO DEMOCRATICO
LA CONTESA

Paolo Fresu nominato ieri da Veltroni coordinatore, in Sardegna dei suoi comitati
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